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Comitato Piccola Assoindustriali in campo
Giornata aperta per oltre mille studenti
n CREMONA Torna l’ormai con-
solidato appuntamento con
‘Pmi Day - Industriamoci’, pro-
mosso dal Comitato Piccola In-
dustria di Confindustria Cre-
mona, presieduto da Manu ela
Bonet t i . Giunto alla settima edi-
zione, verrà presentato venerdì
11 presso la sede di piazza Ca-
dorna. Le pmi aderenti a Con-

findustria apriranno le porte dei
propri stabilimenti a studenti ed
insegnanti. L’obiettivo è quello
di diffondere una positiva cul-
tura d’impresa, parlando e
orientando le nuove generazio-
ni per far conoscere loro il mon-
do del lavoro, con particolare ri-
ferimento all’industria mani-
fatturiera. Negli anni scorsi, l’i-

niziativa ha registrato un cre-
scente successo, rappresentan-
do un’occasione unica attraver-
so la quale i ragazzi vivono un
momento di esperienza diretta
in azienda, cogliendo il ruolo
fondamentale che l’impr esa
svolge nell’economia e nella so-
cietà. Confermata la collabora-
zione con l’agenzia Informagio-

vani, l’iniziativa è stata inserita
nel calendario del Salone dello
Studente. Le scuole hanno inol-
tre la possibilità di partecipare
alla novità rappresentata dai
‘percorsi sperimentali’. Per  ora
hanno già aderito 30 aziende,
che ospiteranno oltre 1.000 stu-
denti delle scuole secondarie di
primo e di secondo grado.

Il premio Per Arvedi
laurea in tecnologia
a San Pietroburgo
Lunedì scorso in Russia la consegna del prestigioso riconoscimento
honoris causa: ‘Sfida vinta grazie al mio staff e ai miei dipendenti’

n SAN PIETROBURGO « Sono
convinto che, senza il mio otti-
mo staff ed i miei dipendenti,
non sarei mai riuscito a conclu-
dere positivamente questa im-
presa. L’unico modo per supe-
rare le grandi difficoltà della vita
è di aver fiducia nelle nostre
idee, amare il nostro lavoro e se-
guire il nostro intuito e il nostro
credo». Così Giovanni Arvedi
ha concluso il suo intervento in
occasione della consegna — lu -
nedì scorso —della laurea hono-
ris causa in Scienze della Tecno-
logia da parte dell’università di
San Pietroburgo. «Sono convin-
to che la soluzione di colare una
bramma sottile in una sola linea
altamente produttiva, e non 2
linee, sia la migliore»,ha prose-
guito Arvedi. «Così come sono
convinto che questa tecnologia
rappresenti il futuro della pro-
duzione di nastri a caldo: un si-
stema semplice e compatto che

rispetta il tempo minimo del
cambiamento di stato dell’a c-
ciaio e porta al prodotto finale».
Un concetto pienamente con-
diviso dal board dell’ateneo rus-
so, che ha accolto con una ceri-
monia solenne ed un parterre di
primissimo piano l’imp rendi-
tore cremonese. Una sfida,

u n’equazione tecnologica e tec-
nica la sua: «dall’acciaio liquido
al nastro di acciaio di spessore
minimo di 0,8 millimetri in cir-
ca 200 metri, un viaggio che du-
ra da oltre 30 anni e ci vede osti-
natamente fedeli alle nostre
idee che rispettano, con umiltà,
la natura e la scienza, è diventa-

ta realtà». L’onorificenza decisa
dal Consiglio accademico del
Politecnico Peter The Great St.
Petersburg, tra le più rinomate
Università di San Pietroburgo, è
stato motivato dall’alto livello
raggiunto nei campi dell’in no-
vazione e della tecnologia. Ar-
vedi diventa così il primo indu-
striale italiano a unirsi alla fa-
miglia dei dottori honoris causa
del Peter The Great St. Peter-
sburg, tra i quali ci sono, tra gli
altri, il presidente dell’Accade -
mia russa delle Scienze, Vladi -
mir Fortov, il premio Nobel
2010, Zhores Alferov, il presi-
dente della Camera di commer-
cio e dell’industria russa dal
2001 al 2011, Yevgeny Prima-
kov .
Il Gruppo Arvedi ha da sempre
costanti e proficui legami con il
mondo accademico, con il quale
collabora attraverso gruppi di
ricercatori operanti nelle prin-

cipali università italiane e inter-
nazionali allo sviluppo di nuove
tecnologie, nuovi processi pro-
duttivi e nuovi prodotti per il
settore siderurgico e meccani-
co. Giovanni Arvedi, classe 1937,
fonda oltre cinquanta anni fa a
Cremona l’omonimo gruppo si-
derurgico, oggi tra le realtà di
spicco - in particolare dal punto
di vista tecnologico - del settore
a livello mondiale: il Gruppo Ar-
vedi è attivo nella produzione di
coils laminati a caldo decapati e
zincati, di tubi di acciaio al car-
bonio e inossidabile, di rilami-
nati inossidabili di precisione e
nel commercio di prodotti side-
rurgici. Nel 2015 ha registrato un
fatturato di 2 miliardi di euro e
occupa circa 3000 dipendenti.
La laurea in Scienze conferitagli
d al l’Ateneo russo rappresenta
un altro importante traguardo
che va a suggellare una carriera
s t r aor dinar ia.

CON FAGRICOLT URA

AD ECOMONDO
MOBILITÀ VERDE
E PIATTAFORMA
BIO (METANO)
n ROMA Anche quest’an -
no Confagricoltura parte-
ciperà alla manifestazione
‘Ecomondo-Key Energy’,
in programma da martedì
8 a venerdì 11 presso la
Fiera di Rimini; quella di
Ecomondo 2016 sarà l’edi -
zione del ventennale, e sa-
rà dedicata soprattutto al-
l’economia circolare. Sia
n e l l’area espositiva, sia
negli eventi organizzati,
Confagricoltura dediche-
rà molta attenzione pro-
prio all’economia circola-
re, a partire dalla presen-
tazione dell’attività svolta
con ‘Spighe Verdi’ nei Co-
muni italiani, per miglio-
rare la sostenibilità dei
territori agricoli; e di quel-
la realizzata con ‘Made in
r ete’, per dare possibilità
agli agricoltori di indivi-
duare soluzioni condivise
anche nel campo ambien-
tale. Tra le iniziative, c’è la
presentazione della ‘p iat-
taforma bio (metano)’,
una delle soluzioni più al-
l’avanguardia per lo svi-
luppo della mobilità so-
stenibile attraverso l’ut i-
lizzo di sottoprodotti agri-
coli ed agroalimentari.

Manuela Bonetti, presidente della ‘Picco la’ di Confindustria Cremona

Cr efis Suino pesante
Reddito in aumento
In ottobre risultati positivi per tutta la filiera (+0,4 per cento)
Prezzi in calo, ma aumenta la ‘fo r bice’ con i costi di produzione

n CREMONA Migliora anche ad
ottobre la redditività della sui-
nicoltura italiana. L’indice cal-
colato dal Crefis (www.cre-
fis.it) ha registrato un + 0,4% su
base congiunturale (ovvero ri-
spetto allo scorso settembre) e
un +10,8% su base tendenziale
(rispetto a ottobre 2015). Un an-
damento positivo aiutato sul la-
to dei costi dalla tendenza al ri-
basso del mais nazionale e della
soia statunitense.
Mentre il mercato dà qualche
segnale negativo. Dopo mesi col
segno ‘p iù ’, a ottobre i prezzi dei
suini pesanti da macello calano,
anche se di poco, rispetto a set-
tembre (-0,1% sul mercato di
Modena), ma rimangono molto
al di sopra (+17,7%) dei bassi li-
velli del 2015.
Continuano ad aumentare i
prezzi dei suini da allevamento:
alla borsa merci di Modena sono
stati scambiati, a ottobre, a
80,675 euro/capo, segnando un
+1,2% rispetto a settembre e
+20,4% su base tendenziale.
A ottobre, rispetto a settembre,

migliora anche la redditività
della macellazione dei suini;
l’indice Crefis segna infatti un
+1,8%. Ma è importante sottoli-
neare che rispetto all’ot tobr e
d e l l’anno scorso la variazione
rimane fortemente negativa:
-7,8%, il che significa che, in
termini di remuneratività, la fa-
se di macellazione ha ancora

molto da recuperare.
Peraltro, dal lato del mercato, i
prezzi delle cosce fresche pe-
santi per prosciutti Dop sono
aumentati a ottobre dell’1 ,1 %
rispetto a settembre, arrivando
a 5,178 euro/kg (Cun), con la va-
riazione tendenziale che segna
+15,5%. Così come in aumento
risultano le cosce fresche pe-

santi per prosciutti generici: alla
Cun hanno raggiunto 4,148 eu-
ro/kg (+0,3% rispetto a settem-
bre e +15,5% rispetto al 2015).
In crescita anche i lombi taglio
Modena che a ottobre hanno
quotato 4,525 euro/kg (Cun)
che si traduce in +2,1% su base
congiunturale e +1,5% nei con-
fronti di ottobre 2015.
Rispetto a settembre, la redditi-
vità della fase di stagionatura
del Prosciutto di Parma Dop pe-
sante è migliorata a ottobre del
3,2%; mentre il confronto con
l'ottobre 2015 segna +7,1%. Nel-
lo stesso periodo cresce anche la
redditività della stagionatura
dei prosciutti generici pesanti:
+2% rispetto a settembre e
+0,5% rispetto all’ottobre del-
l’anno scorso.
Gli aumenti di redditività hanno
interessato a ottobre anche la ti-
pologia leggera, e così si confer-
ma la situazione di settembre
che vede da un lato l’indice Cre-
fis della stagionatura del Pro-
sciutto di Parma Dop leggero ri-
manere al di sotto di quello dei
prosciutti non tutelati (-3,6%),
e dall’altro lato l’indice del Pro-
sciutto di Parma Dop pesante
restare su un livello decisa-
mente superiore rispetto all’o-
mologo calcolato per le produ-
zioni non tipiche (+8,7%).
Sul fronte delle quotazioni si re-
gistrano ancora aumenti dei
prezzi dei prosciutti di Parma
stagionati pesanti, con valori
medi mensili pari a 10,088 eu-
ro/kg, ovvero +3,5% su base
congiunturale e +18,2% su base
t endenz iale.

Migliora anche ad ottobre la redditività della filiera suinicola

REGGIO EMILIA
SUI N I Ier i QUOTAZION E
(unità di misura kg.) E PRECEDENT E
Franco luogo di produz. da kg. 6 6 , 200 6 , 200
Franco domic. acquir. da kg. 15 3 , 970 3 , 970

da kg. 25 2 , 910 2 , 910
da kg. 30 2 , 630 2 , 630
da kg. 40 2 , 310 2 , 310
da kg. 50 2 , 060 2 , 060
da kg. 65 1 , 780 1 , 780
da kg. 80 1 , 670 1 , 670

da kg. 100 1 , 590 1 , 590
Magri macelleria da produttore
fr. luogo di produz. kg. 90-115 1 , 699 1 , 699
Grassi da macello da produttore
fr. luogo di produz. kg. 115-130 1 , 545 1 , 545

kg. 130-144 1 , 580 1 , 580
kg. 144-156 1 , 595 1 , 595
kg. 156-176 1 , 655 1 , 655
kg. 176-180 1 , 655 1 , 655
kg. 180-185 1 , 625 1 , 625

oltre 185 1 , 565 1 , 565
CASEARI (unità di misura kg.)
Zangolato di creme fresche 2 , 500 2 , 500
Parmigiano Reggiano qualità scelto
12% fra 0 -1 per lotti di partita produzione minimo 30 mesi e

o lt r e
11 , 05 - 11 , 20 11 , 00 - 11 , 15

produzione minimo 24 mesi e oltre 9 , 90 - 10 , 15 9 , 85 - 10 , 10
produzione minimo 18 mesi e oltre 9 , 30 - 9 , 55 - 9 , 25 - 9 , 50
produzione minimo 12 mesi e oltre 8 , 65 - 8 , 90 8 , 60 - 8 , 85

CEREALI (unità di misura tonnellata)
Grano ten. naz. panificabile var. spec. n . q . -n . q . n . q . -n . q .
grani di forza (w>250,P/L 0,7-p.s. 79min.) 172 , 00 - 174 , 00 169 , 00 - 171 , 00
Grano ten. pan. naz. fino (p.s. 78 min.) 168 , 00 - 170 , 00 165 , 00 - 167 , 00
Grano buono mercantile (p.s. 74/76) 161 , 00 - 163 , 00 158 , 00 - 160 , 00
Granoturco naz. ibrido comune (umid. 14%) 164 , 00 - 166 , 00 162 , 00 - 164 , 00
Orzo nazionale 63/64 151 , 00 - 153 , 00 149 , 00 - 151 , 00

nazionale 65/66 156 , 00 - 158 , 00 154 , 00 - 156 , 00
nazionale 61/62 146 , 00 - 148 , 00 144 , 00 - 146 , 00

Riso Arborio 1000 , 00 - 1100 , 00 1000 , 00 - 1100 , 00
Farinaccio grano tenero Rinfusa autotreno completo 144 , 00 - 145 , 00 144 , 00 - 145 , 00

Rinfusa per partite frazionate 172 , 00 - 177 , 00 172 , 00 - 177 , 00
Sacco carta 168 , 00 - 172 , 00 168 , 00 - 172 , 00

Crusca e cruschello grano tenero rinf. autotreno completo 95 , 00 - 96 , 00 90 , 00 - 91 , 00
Farina di frumento tipo 00 475 , 00 - 525 , 00 475 , 00 - 525 , 00

tipo 0 448 , 00 - 488 , 00 448 , 00 - 488 , 00
* (2) Da stag. a grossista, franco magazzino
* (3) Da stag. o grossista a dettagliante franco acquirente

I MERCATI DI REGGIO EMILIA

Sopra e a fianco del titolo, due immagini della premiazione di Arvedi


